
 
 

 
 

 
 
Bisogna opporsi all’attacco padronale e governativo contro il 
salario e contro i diritti dei lavoratori.  
La concertazione, dopo aver eroso per un decennio il salario, i 
diritti ed i rapporti di forza dei lavoratori, è morta per volere di 
governo e confindustria.  
Riproporla per riottenere il posto al tavolo della trattativa è 
l’espressione del fallimento di chi in questi anni ha 

subordinato gli interessi dei lavoratori alla riorganizzazione 
capitalistica. 
Oggi serve un’uscita dalla concertazione dal basso e da 
sinistra.  
Serve una piattaforma generale che parta dalla necessità di 
allargare i diritti, di realizzare aumenti salariali veri e di rifiutare 
senza se e senza ma la guerra economica, politica e militare 
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proclamato da tutto il sindacalismo di base 
 

CONTRO L’ATTACCO ALL’ARTICOLO 18 DELLA L. 300/70 
CONTRO LE DELEGHE AL GOVERNO IN MATERIA DI LAVORO E  PREVIDENZA  

CONTRO LE TERZIARIZZAZIONI E LE ESTERNALIZZAZIONI  
 CONTRO LA PRECARIZZAZIONE DEL LAVORO SIA PUBBLICO CHE PRIVATO 

CONTRO LA LEGGE BOSSI/FINI SULL’IMMIGRAZIONE  
CONTRO LA SCUOLA DELLA MORATTI  

CONTRO LA GUERRA ECONOMICA, MILITARE E POLITICA 
PER IMPORRE UN SALARIO EUROPEO NEL RINNOVO DEI CONT RATTI 

PER L’ESTENZIONE DEI DIRITTI A TUTTI I LAVORATORI, PRECARI E NON 
PER AFFERMARE CHE UN MONDO DIVERSO E’ POSSIBILE 

E PER COMINICARE A COSTRUIRLO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per informazioni e prenotazioni:  
Frosinone, via Garibaldi 24/via del Plebiscito 22 tel/fax 0775 853516 

Anagni, via Garibaldi 22 tel/fax 0775 739081 
Piedimonte S.Germano, via Casilina nord 24 tel/fax 0776 404981 

 

 


